
schede di formazione
per i gruppi missionari

della diocesi di Bergamo

ANNO PASTORALE 23•24

battesimo

Il viaggio, iniziato come fuga, diventa cammino di missione e di annuncio;
dalla dispersione all’unità, 
dall’isolamento alla condivisione, 
dalle tenebre alla luce, 
dalla paura al coraggio, 
dalla delusione alla speranza.

IL COMPIMENTO DEL NOSTRO VENIRE ALLA LUCE

• Prova a informarti sulla 
pastorale battesimale 
nella tua parrocchia e 
a pensare come poterti 
metter in gioco e 
anche quale contributo 
concreto puoi offrire 
individualmente e come 
gruppo missionario

• Pensa ad un momento 
di catechesi-animazione 
da proporre a un 
gruppo di ragazzi della 
tua comunità, ad una 
classe di catechismo, 
valorizzando il tema 
vocazionale-missionario.

AGIRE SPUNTI PER VIVERE 
IL PROPRIO BATTESIMO

STRUMENTI PER APPROFONDIRE

Un libro
Jean-François Noel, Sedotti dall’assoluto, Qiqajon, 2022

Un testo
All’incontro dello straniero

Un film
La vita nascosta (regia di Terrence Malick, 2019, 173 min.)
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Il battesimo dice della nostra origine, della 
nostra identità: è il compimento del nostro 
“venire alla luce”. E insieme dice della nostra 
missione, la ragione del nostro essere nel 
mondo, del nostro essere qui, oggi, insieme. 
Nel nostro inizio è compreso il senso della no-
stra fine: venire alla luce per essere luce.
Inoltre esprime il desiderio di Dio di stare con 
noi, di essere parte della nostra vita, motivo del 
nostro impegno, ragione della nostra gioia e 
fonte della nostra speranza.
Scriveva papa Francesco nel 2019: «Io sono 
sempre una missione; tu sei sempre una 
missione; ogni battezzata e battezzato è una 
missione. Chi ama si mette in movimento, è 
spinto fuori da sé stesso, è attratto e attrae, si 

dona all’altro e tesse relazioni che generano 
vita. Nessuno è inutile e insignificante per 
l’amore di Dio. Ciascuno di noi è una missione 
nel mondo perché frutto dell’amore di Dio. … 
Siamo figli dei nostri genitori naturali, ma nel 
Battesimo ci è data l’originaria paternità e la 
vera maternità: non può avere Dio come Padre 
chi non ha la Chiesa come Madre».
È dentro questa origine che nasce la nostra 
missione di annunciare con stupore al mondo 
la paternità di Dio che ci riconcilia, rendendo 
la vita un’esperienza di fraternità con tutti: 
«Andate dunque e ammaestrate tutte le na-
zioni, battezzandole nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad 
osservare tutto ciò che vi ho comandato».

VEDERE  GIUDICARE  FINESTRE
PER LEGGERE LA REALTÀ

LA PAROLA DI DIO ILLUMINA 
IL NOSTRO DISCERNIMENTO

PER IL CONFRONTO NEL GRUPPO MISSIONARIO

• Prova a raccontare come sei entrato a far parte del Gruppo missionario

• La pensi una “scelta vocazionale”?

• Come ravvivi questa tua chiamata missionaria?

BREVI VIDEO SPUNTI DI RIFLESSIONE

YouTube
videoclip Chiamati per nome (Gen Verde, 3:18 min.)

Vimeo
filmato Battezzati e inviati (Luci nel mondo, 27:45 min.)

ATTI 8, 26-39

Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: 
«Alzati e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada 
che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è 
deserta». Egli si alzò e si mise in cammino, 
quand’ecco un Etiope, eunuco, funzionario di 
Candace, regina di Etiopia, amministratore di 
tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a 
Gerusalemme, stava ritornando, seduto sul suo 
carro, e leggeva il profeta Isaia. Disse allora lo 
Spirito a Filippo: «Va’ avanti e accostati a quel 
carro». Filippo corse innanzi e, udito che legge-
va il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che 
stai leggendo?». Egli rispose: «E come potrei 
capire, se nessuno mi guida?». E invitò Filippo 
a salire e a sedere accanto a lui. Il passo della 
Scrittura che stava leggendo era questo:
Come una pecora egli fu condotto al macello 
e come un agnello senza voce innanzi a chi 

lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella 
sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, 
la sua discendenza chi potrà descriverla? Poi-
ché è stata recisa dalla terra la sua vita.
Rivolgendosi a Filippo, l’eunuco disse: «Ti pre-
go, di quale persona il profeta dice questo? Di 
se stesso o di qualcun altro?». 
Filippo, prendendo la parola e partendo da 
quel passo della Scrittura, annunciò a lui 
Gesù. Proseguendo lungo la strada, giunsero 
dove c’era dell’acqua e l’eunuco disse: «Ecco, 
qui c’è dell’acqua; che cosa impedisce che 
io sia battezzato?». […] Fece fermare il carro 
e scesero tutti e due nell’acqua, Filippo e l’eu-
nuco, ed egli lo battezzò. 
Quando risalirono dall’acqua, lo Spirito del 
Signore rapì Filippo e l’eunuco non lo vide più; 
e, pieno di gioia, proseguiva la sua strada. 

Il capitolo 8 degli Atti, ha come protagonista 
Filippo, che, prima di Paolo, è missionario presso 
i pagani. Filippo mettendosi in viaggio, accetta 
di farsi viandante, vivendo la sua missione che 
“nasce dal basso” grazie all’incontro con il diver-
so, con uno straniero per strada, per il quale si fa 
annuncio, catechesi, battesimo. Luca racconta il 
cammino dell’evangelizzazione oltre i confini di 
Gerusalemme. Una crescita senza limiti, fino agli 
estremi confini della terra: «mi sarete testimoni 
a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria, 
fino agli estremi confini della terra».
Cosa debba andare a fare Filippo su una strada 
deserta qui non è esplicitato. Che ci deve fare? 
Camminare su una strada? Non c’è meta, stai 
sulla strada: è lo stile di base dell’evangelizzazio-
ne, della missione dal basso. Stare sulla strada 
non si sa bene in attesa di cosa o di chi.  
Questo è Filippo: sta sulla strada, cammina sulla 
strada, va per la strada. Noi diremmo: perde 
tempo, fatica inutile. La chiamata per Filippo è 

“andare fuori le mura” della città, perché sulla 
strada possa farsi compagno di viaggio di altri 
viandanti e mettersi in ascolto della sete di Mi-
stero e di adorazione di esso che ogni viandante 
si porta in cuore.
L’annuncio viene da un mandato. L’iniziativa 
dell’annuncio viene dall’alto: è l’angelo che parla 
a Filippo. Il mettersi in cammino è un frutto di ri-
surrezione. La chiesa, generata dalla risurrezione, 
si mette in movimento verso l’umanità non più 
solo ebraica, ma del mondo intero. Nell’invio non 
sono date le ragioni, né i dettagli, anzi c’è qualco-
sa di irragionevole: andare su una strada deserta 
e nel pieno della calura del mezzogiorno, se al 
termine “mezzogiorno” si dà un senso tempora-
le. Filippo, vero figlio d’Abramo, realizza l’ordine 
senza proferire parola. Lo Spirito non solo man-
da ma accompagna lo svolgersi della missione 
e il suo compimento, nella piena accoglienza 
dell’altro.

COMMENTO

Un minuto di silenzio per rileggere la Parola di Dio
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